
Settentrionale. G l ’ Inglefi tuttavia dicono Broth , e l’ Hichefio ci avvertì,  
quefta eflfere parola G otica  . Il f ra nzefe  Broet o Brouet viene a mio cre­
dere dall’ Italiano Brodetta .

B ro llo . L u o go  chiufo , e piantato d’ Alberi .  V e d i  la Diflertazione 
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B ronco. JEs ( Rame in Italiano ) cum (latino mixtum . D u re  Etimolo­
gie ci preferita il Menagio  , mentre colle arbitrarie fue immaginazioni 
ilrafcina quefto vocabolo da Cyprium jE s , o da Fronte. Il Ferrari lo v o ­
leva  trarre dal Germanico E n^ , quaji cenitium, fìv e  eeruium, aut a colore 
Prunarum , quajì Prunltium . Nulla di quello può foddisfare . Sarebbe più. 
tofto da v e d e r e ,  fe da Bruno parola G e r m a n ic a ,  cioè dal C o l o r e ,  a dif­
ferenza di quello dell ’ O r o  e dell ’ A rg e n to ,  poteffe aver prefo quel Metallo 
quefto nome . Brunice furono per tal ragione a’ tempi di C a r lo  Magno ap­
pellati gli Usberghi. Forfè in ve ce  di A ls Subnigricans fi formò M s  Bru- 
nitiurft, e  in fine Bronco . Per metafora dicono 1 Modenefi un voUo Bron­
c i o ,  una ciera Bronzina, per lignificare la faccia Nericcia di un uomo.

Brucare. F'ondes amputare. Cos ì  fpiegano quefta difufata p a ro la ,  o 
almen parola non conofciuta fuor di T o fc a n a  , gli Accademic i  della Cru- 
fca . Si può dubitare,  fe quefto fia il vero fignificato . Nulla di difficile 
fi preienta al M e n a g i o .  D a  Lucare ( verbo ,  per quanto io p e n f o , finto 
da lui da L ucuì ( venne B lucare , Brucare. Mi rimetto al giudizio de’ 
L et to r i .  Q ua nd o  veramente Brucare lignifichi il Latino Frondare , con 
qualche verifimiglianza avrebbero potuto  i Fiorentini mutare lo Scroccare 
d e ’ Lombardi  m Brucare, f iccome da SbrolUrc trafiero B ru llo , come fra 
p o c o  vedremo. Noi  appelliamo Brocche le Froridi e \ Ram i fvelti de gli 
A l b e r i .  Di là ufcì Sbreccare. V e d i  fopra alla vo ce  Breccia.

Brughiera . Terra incuba , humillinus plantis infruglferis horrida . Dalla 
Francia pdfsò quefto vocabolo.nel  M i la n e fe . D a l  nome Franzefe B ryeret 
E n ea  de’ L a t in i ,  fi f j rm ò  Brughiera. Il Furetiere ftimò discendente tal 
vo ce  dall antico Gall ico B ruir  , o B ro u lr , che vuol  dire Bruciare, per­
chè le B ug h ie re , per metterle a coltura , fi bruciano pr ima.

Brullo . Spohatus, t/ vocabo lo  de’ Fiorentini. Anche  fecondo il parere 
di Benvenuto da Imola ne’ C o m m entar j  MSti  alla Co m ed ia  di D a n t e ,  li­
gnifica Pauperatum , Nudatum . Confetta il Menagio  di non faperne l’ori­
gine , e fittamente dubitando dice : Forfè per Brulato. E c c o  la mia con­
fettura, o p ù tofto la ficura nafeita di quefta v o c e  , che veramente  è cu- 
rioia . I Modenefi non dicono B  ullo , ma Sbrollo , nato da Sbrollare, li­
gnificante Nudare fui/iantus , veflbus &c„ Verbo  tale non altronde fi fon­
dò , che da Perula o Pera de’ Pe l legr ini . Se ne ftupirà chi  legpe • Ri to  
celebre ne’ ve cchi  Secoli di c o l o r o , che  andavano in pe l legrinaggio, fu 
di ^rendere la Pera ( o ggid ì  Bifaccia , Tafca , S^arfella, S a cco cce ) e il 
Bafìnne, pofeia appellato Bordone, o per meta fo ra , perchè il Battone 
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